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IL BILANCIO DEMOGRAFICO DELLA PROVINCIA DI VICENZA
NEL 2020

L’Era del covid-19 segna i livelli peggiori in
Italia dal Dopoguerra.

In Italia già il 2019 si era chiuso con una decre-
scita demografica del -0,4%, che la pandemia
non  poteva  che  aggravare.  Ne  sono  prova
l’eccesso di mortalità, specie fra gli ultraottan-
tenni (il massimo storico dal Dopoguerra) e un
accorciamento  della  vita  media  di  oltre  un
anno, specialmente nelle regioni settentrionali.
Il 2020 e i primi mesi del 2021 in Italia segnano
inoltre un nuovo minimo storico nella natalità
dall’Unità d’Italia. Ne consegue un calo di quasi
400 mila unità nella popolazione residente. Si
prevede che gli  effetti  dell’ondata  pandemica
saranno percepiti anche sul lungo periodo, non
solo a causa dell’incertezza direttamente lega-
ta alla situazione sanitaria, ma anche ad esem-
pio per il drastico calo dei matrimoni, che do-
vrebbero in futuro dare luogo a nuove nascite
(2/3 dei bambini italiani nascono infatti all’inter-
no del matrimonio). Nel 2020 il numero di noz-
ze celebrate è calato del -48,0%, con punte del
-55,1% nelle  regioni  del  Sud,  e  con un calo
meno pronunciato a  Nordest con  38,0%. Per
quanto riguarda le nascite, la denatalità dei pri-
mi mesi del 2020 è chiaramente da riferirsi ai
concepimenti avvenuti nell’anno precedente (-
2,7%,  un dato  in  linea con  gli  anni  passati).
Tuttavia, il calo si fa molto più pronunciato ver-
so fine anno (-8,2% a novembre e -10,3% a di-
cembre) scendendo poi fino a -14,0% a genna-
io 2021. Per ciò che concerne invece la morta-
lità,  i  decessi  in  Italia  sono  stati  746.146
(+15,6% rispetto alla media dei 5 anni prece-
denti) causando un calo nella speranza di vita
di 1,2 anni. L’eccesso di mortalità si concentra

maggiormente nella popolazione anziana, ma-
schile e del Nord Italia. 
La fase di  emergenza ha avuto ripercussioni
anche sul movimento migratorio: le restrizioni
agli  spostamenti  hanno  infatti  causato
un’apprezzabile riduzione del volume delle mi-
grazioni interne e internazionali, in modo parti-
colare nel mese di aprile, per poi riprendere ai
livelli precedenti una volta ristabilita la libertà di
circolazione. Un dato interessante è il fatto che
nel 2020 ha subito una battuta d’arresto l’emi-
grazione  dei  laureati,  contro  un  accresciuto
rientro dei giovani dall’estero. Non è possibile
al momento prevedere se questa tendenza sia
destinata a durare, specie in assenza di misure
governative mirate. Per contro, i nuovi permes-
si di soggiorno ai cittadini extracomunitari, già
ridotti da 263.000 nel 2017 a 177.000 nel 2019,
nel 2020 si  sono pressochè dimezzati,  e con
un calo di quasi 2/3 per i permessi per motivi di
studio. Su questo fenomeno hanno pesato, fra
l’altro, anche la chiusura delle frontiere e il ral-
lentamento  nelle  pratiche  amministrative,  per
cui è possibile che gli effetti si vedano maggior-
mente nel 2021. 
Per quanto riguarda l’impatto sociale della pan-
demia, esso è dipeso anche dalla chiusura di
determinate attività, rispetto invece ad altre ri-
tenute  di  importanza vitale  e che quindi  non
hanno subito chiusure. Insieme con le differen-
ze iniziali legate allo stato di salute e agli stili di
vita,  l’esposizione  a  livelli  di  rischio  differenti
potrebbe aver incrementato i differenziali terri-
toriali e sociali di mortalità. La mortalità è stata
maggiore ad esempio nelle persone con un li-
vello di istruzione non elevato, perché maggior-
mente  impiegate  nei  settori  fondamentali  e
quindi più esposte al contagio. 
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Si aggrava la crisi demografica della provin-
cia di Vicenza
Il bilancio demografico berico segnala al  31 di-
cembre 2020 una popolazione residente pari a
850.379 contro le 855.297 unità del 2019, con
un calo complessivo del -0,6%. La componente
femminile  rappresenta  il  50,6%  del  totale  e
quella maschile il 49,4%.
Continua il processo di riduzione delle nascite:
8.278  nel  2011,  8.159  nel  2012,  7.654  nel
2013, 7.544 nel 2014, 7.112 nel 2015, 6.768
nel  2016,  6.534  nel  2017,  6.452  nel  2018,
6.084 nel  2019 e 6.043 nel  2020 (-0,7%). E’
possibile che gli effetti negativi della pandemia
sulle nascite, riscontrati anche a livello nazio-
nale,  siano  maggiormente  visibili  nel  2021,
dato che i bimbi nati nel 2020 sono per la mag-
gior parte frutto dei concepimenti avvenuti nel
2019. I decessi si attestano a quota 9.751, da
8.039 nel 2019, con un incremento totale del
+21,3% (di cui 48,1% uomini e 51,9% donne). 
Il saldo naturale, ossia la differenza tra numero
dei nati e numero dei morti, è quindi fortemente
negativo:  -3.708.  Gli  iscritti  sono  27.487  (-
16,6%) e i cancellati 28.697 (-12,4%). Il saldo
migratorio e per altri motivi è negativo di -1.210
unità.

Diminuisce  la popolazione  in  quasi  tutti  i
Comuni vicentini. La situazione è in flessione
nel  capoluogo,  con  la  popolazione  residente
che  passa  da  109.855   unità nel  2019  a
109.290 nel 2020 (-0,5%).  In quasi tutti  i Co-
muni della provincia è riportato il segno meno,
oppure  il numero dei residenti rimane presso-
ché stabile,  con variazioni di poche decine di
unità. L’unica crescita apprezzabile si riscontra
a  Nogarole con +2,2%, mentre il maggior de-
cremento si trova a Lastebasse con -4,2%, ma
in questi casi è necessario tenere conto anche
dell’esiguità  del  dato  iniziale.  Tutti  i  Comuni
maggiormente popolosi sono in flessione: Arzi-
gnano passa da 25.322 a 25.066 residenti, un
calo del -1,0%. A Bassano del Grappa la perdi-
ta è maggiore, si passa da 42.773 a 42.168 re-
sidenti (-1,4%). A Montecchio Maggiore -0,9%,
a Thiene -0,6%, a Schio -0,5%.

Rimane pressoché stabile a 78.879  la popo-
lazione straniera residente, che rappresenta
il 9,3% della popolazione totale in provincia
di Vicenza. Il dato si inserisce in una situazio-
ne  già  in  decremento,  in  quanto  gli  stranieri
rappresentavano nel 2013 l’11,0% dei residen-
ti. Il dato vicentino del 2020 è inferiore a quello

regionale, dove gli  stranieri  sono il  10,0%, in
calo rispetto agli anni passati (la punta massi-
ma a 10,3% nel 2014). Vicenza supera il dato
italiano (8,4%) dove tuttavia il numero di stra-
nieri  residenti  è in continua crescita dal 2011
(6,8%). 
Nel vicentino, il Comune che ospita la maggio-
re concentrazione di stranieri residenti è Arzi-
gnano  (17,0%),  mentre  scende  Lonigo,  che
passa da 17,3% nel 2019 a 15,1% nel 2020.
Montecchio Maggiore scalza il capoluogo e si
attesta  a  15,3%,  mentre  Vicenza  scende  a
15,0%. 

Gli indicatori di struttura appaiono in linea
con la situazione generale italiana. 
Il  tasso di  natalità rimane invariato a 7,1, ma
come si  è detto si  tratta di  un dato che sarà
maggiormente  rappresentativo  nel  2021.  Per
natalità,  Vicenza  continua  a  sovraperformare
sia il Veneto (6.7) sia l’Italia (6.8). 
Per quanto riguarda i matrimoni, i vicentini nel
2020 si  sono sposati  molto meno (1,6 contro
2,5 nel 2021) a causa non solo del periodo di
incertezza, ma anche delle restrizioni applicate
agli eventi alla presenza più persone. 
La fase di emergenza ha avuto effetti pesanti
anche sulla mobilità: calano infatti sia il saldo
migratorio interno (1,0 da 1,8) sia quello con
l’estero (-0.4 da 1,4) portando così il totale da
0,3 a -1.4. Il tasso di crescita totale scende a -
5.8 da -2 Spicca il balzo in avanti del tasso di
mortalità, da 9,4 nel 2019 a 11,4 nel 2020, a
cui si lega il sensibile calo della crescita natu-
rale a -4.3 da -2.3. Il tasso di mortalità a Vicen-
za è comunque leggermente più basso che in
Veneto (11,9) e stacca quello italiano a 12,6,
influenzato quest’ultimo anche dai drammatici
dati lombardi. Di un tasso di mortalità più alto
non potrà che risentire la speranza di vita dei
vicentini alla nascita, che scende quindi a 80,4
da 81,8 nei maschi, ovvero la parte della popo-
lazione maggiormente colpita dal covid. Non va
meglio comunque per le donne vicentine, per
le quali la speranza di vita alla nascita si riduce
a 85,2, da 86,3 dell’anno precedente. 

A cura dell’Ufficio Studi della Camera di Com-
mercio di Vicenza
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